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IL PROGRA,MMA DELLA;:G10VANE SINISTRA.'. 

, Abbiamo letto, siti didH italiani il jpfógraiHma 
Mia giovàiie' Sinistra,, òéltata daU'onòrémle Mi-
chép Coppino che fii Miìiislró doli' istmiiorie 
.pubblica, e scHoiiijt siitela lUlà Cambra quale rcip-
presonlante fi'tm ,([iollegio'del Piomonte. 
, La lunghesza Ìi.'qu0slo doctineiìlo c'impedisci) 
di ripùriMó'pefiìitei^'nei 'GiorHhléttd ;ma vo­
gliamo (pèr}rHgiM^:che^'firesto riceveraniio il loro 

: ,svilitppo);/0iie'pMokéé^xtl^^ qualche brano 
'air^MpstrtXktlòri. } '}'•'•''''" 

• Dopo uvei' accennato, aIlp,,cpn(liz,ioni'deI17tó(irt 
f «afe : e. deil.'/ifato &(;a^ ! ,g, a, .i:itor 
ripetulamtfnio:invano*,:clal)* opinione-pubblica, il 
programma , ,della, ; giovane: l^iftistra ,̂ con ti nua : a 
;qiiesto modo,; ,,̂ :,, ;[' ',^,,.,":V, ; 

GÌ sentiamo'di^penSflti. dall'entrare nei par­
ticolari delle riforme, e; solò ci contentiahio d'in-
dioarno le ideo,.direttive eomuni a,tutta l'oppo­
sizione, amtàesse spesso neUo parole, e negato 
spesso no' fatti dalla parte, avversa. 

Noi non ammeUiamo if sistema aritmetico 
rinforzato, dal sistema ;dei decimi, fondato sulla 
éupposizìone c(itì pià;kì 'domanda e più si ot-
ti(3ne. In, materia'(Ìi,flrianzariòii'è sempre voi;o 

. c h e dijo e due faii "quattro; talora due e,due ti 
dà, uno. Ciàscuria impósta ha il suo limite na­
turale doto^-iiiinatò dalla qualità della materia 
tassata e daliò '(lontìizioni economiciio e morali 
de' contrifiueiVtl./É'ntìi non crediamo molto e-
sagorata la pùbblica Opinione, : che credo quel 
limito oltrepassato in alcune dèlie nostre imf)oste. 

Ciascuna iinposta prpdi)cò alcuni effetti buoni 
0 cattivi suU'ihdiiétnii, sili commercio, suU'agri-
cpltura, sulla, pubblica moralità, e noi non pos­
siamo appròyàro ''sistemi d'imposto, 'monocòli, 
guardati soio'feòt^'TocèhiÒ fiscale, che in alcune 
loro parti inceppano il commercio, ritardano o 
svolgono dal loro corso naturale le industrie, 
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LE CAUSE IDEI TEBMIOTI. 

(Contin'uaiiQne e .fine, vedi N:\33). 

Secondo il, prof,, Gorini invece, la causa del terre-
iBOti) risiede ^nfpaMnte .nelle rooóo stesse in cui 
esso'si genera.^,';",. ' ,.'*', , , ' • ' ^ ' 

Egli,so^tien'rnon potervi esistere gi'andi caverne 
0 cavità h9ll|;',iiiatena solida della terra, e che i vuoti 

•eveutualmente.&ajiatisi'vengono'.lisn tosto' e intéi-a-
niente rierapiuti, citando a 'ptova della' sua asserzione 
le pietre vónate' di alttó,'piètre e ' i filoni metallici , 
internati nelle rocce olio ne O0sti.tuisc,ono la matrice. 
Né qui si arresta, ohe anzi'a^nìette gli stessi vul­
cani, eruttanti tanta. copia di imiitei'ìa, privi affatto 
di vuoti ìsptto di se, e ciò spiega: asserendo che la 
lava stando nei pori della roccia, questa, dòpo un 'e-
ruzióue, aVrà',bensì perduto della primitiva densità, 
ma non per, quésto'sai'à meno continua. 

Le rocce vulcaniche 0 plutoniche, egli dico, tm 
tempo dotate"di elevatissima temperatm-a, ne'oohser-

,danneggiano la piccola industria o la piccola 
proprietà, 'favorendo il Monopolio e l'aziono 
cpndensatrice del, tempo,, alla qualcun governo 

,previdente dovrebtio esspi'jSfreno e non aiuto, 
i!,Né possiarrio ammettere che per ordinare le 
finaivzo dello Slato si 'ajbbianp a disordinare 
quelle dei .municipi o, tólle provincie, quasi 

'fo.ss.cro una Società eslrarieà allo Stato, e insi­
stiamo su questo che le iiiiposto erariali sieno 
distinto da quelle che di loro, natura spno co­
munali e, provinciali. .Nostro stretto doyei'e è 
.(li pensare al pareggio, da'i bilanci .dòlio Stato ; 
ma. ò dovere non meno isacrÒ di pensare al 
pareggio (le' bilanci cotniitìali p provinciali con-
un proprio sistema d'impòste, o con un sinda­
calo effettivo sul modo dello spendere. Non 
comprendiamo un sistemai noi quale le speso 

' si paséàhp'ài' 'comuni è allò'Provincie, e lo en­
tralo si .tivoòafio, allo Stalo;: 

I nòstri metodi'di ac(;òltatàehtp e di perce­
zione non solo sono: 'costósi, ma sono ancora 
semenzaio dì.liti e fastidi, un vero stalo di 
guerra, tra il conlribùentó ;ed il ùscó. Oramai. 
jl pagamento delle ìmpoS,tò.' in' tanta' complica­
zione e' vessazionò'di r'e'gòJamanti noti a pochi 
6 divenuto il maggior fastidio'dei cittadini, il 
cui lempo e la cui.quiete ò caduta in balia 
degli'agòniifìscali; " ^ '; 

Questi vizi non sono proprii solo del nostro 
sistema d'imposte, ma penetrano in' tutte le 
nòstre aramiriistrazioni ; sicché non è maraviglia 
che gli italiani, lieti di esser divenuti una Na­
zione, si sentano generalmente mal governati e 
male amministrati. , ' 

Adunque ridurre le imposte al loro limito 
naturale, mirare non solo ai loro effetti fiscali, 
ma ai loro effetti economici e morali, assicurare 
l'uguale e giusta ripavtiziorie dei pubblici carichi, 
distinguere'lo iniposte 'erariali' da quelle ohe 
sono proprie delle Provincie e dei'comuni, isti­
tuire un sindac.ito serio 'intorno al modo di 
spendere, sòmplicizzaròi melodi di percezione 

vano alquanta tuttoraj ma van perdendola! continua­
mente; ed avviene che nel successivo raffreddamento, 
per la loro straordinaria dilatabilità, devono: scemar 
di- volume, dando luogo -cosi a fenditure più O' meno 
rilevanti. Se quindi la roccia che va soggetta a questa 

'legge sia internata d':assal nella massa del :g!obo, è 
evidento un terremoto su tutta la suporior .superficie. 
A seconda poi che la fenditura della roccia ha luogo 
in direziona orizzontale, verticale o inclinata, il ter­
remoto sarà sussulforiò, oiidulàtorio o misto. 

D'altra parìe, le rocce plutòniche solidificate, nel 
raffreddarsi van perdendo continuiihienlo quello sostan­
ze aeriformi di cui aveano tant'abbondanza allorché, 
trovavansi'allo stato ! liquido, e la tensione sempre 
crescente Qui varino soggetto tali sostanze, d i loro 
la forza da giuugei'ò aspacoar 1» roccia è produrre, 
ancora il terremoto. 

Qiielle scosse poi che hanno luogo' presso i vulcani 
in,attività derivano unicamente dalle fluttuazioni della 
materia' in fusione che va accumulandosi al dissotto 
di essi. 

In quantoj finalmente, al caso particolare del ter­
remoto del 29 giugno 1873, il prof. Goriui ha eih-^ 

e cercare basi meno dubbio o meno contestato' 
a' metodi ;di accertamento, queste sono le ideo , 
direttivo dallo quali dovrebbe uscire la riforma, 
dei nostri .sistemi. 

Quéste ideo non. .sono nostra proprietà ; sono 
orainai divenute il luogo comune di tutti i con­
tribuenti; sono l'opinione generalo a cui anche 
i nostri avversari sono stali costretti di ronderò 
omaggio con tarde confessioni, attenuato da 
giustiticazioni che noi. puro vogliamo nionar 
buono, 0 con pròmosise che ripetuto sovènte e 
seguite da pochi fatti hanno perduto in gran: 

.parte il loro valore nella pubblica opinione. ' 
Non Sono, lo ideo che,:mancano al Parlamento, ; 

manca la forza di atlliarle, manca l'animo, risò­
luto a superara gli ostacoli che la tradizione o 
la pratica ci affollano sulla via.; Nessun Minislpro 
con la migliore volontà può avere tanta autorità 
che basti a vincerli, se non trovi appoggio in 
una grande e salda maggioranza ben altra da 
quella che è stata finora arbitra dai. nostri de­
stini, unita soltanto dal timore di perdere.il 
potere, scarsa di numero, discorde, in sé. por; fini ' 
diversi e, per gruppi: personali,- raccOIla a stènto 
con arti oramai<noto o/condannato e ;C0ii inge­
renze iilogitiimc,. e che: ora tornando innan.zi : 
agli elettori : può confessare i suoi errori, può 
deplorare i suoi: vptì, pnò divenire anche, 'se 
cosi le placo un'opppsizione in maschera contro 
ii'suo Ministero, può prometterai di non .mai 
piii peccare, ma non può più, ispirare : molta : 
fede nei suoi pentimenti, nella sua opposizione ' 
e nello.sue promesso. Una nuova . maggioranza 
si richiedo, la quale, non potutasi costituire 
nella Camera, noi attendiamo dagli elettori una 
maggioranza .che non sia distratta intorno a 
programmi enciclopedici, soliti di. tulli i Mini­
steri, ma sia fissata e unita e tenace :ih(orno a 
quel piccolo numero d'ideo più urgenti che si 
possano prossimàmenlo tradurre in leggi. 

Ad ottenere questo scopo: occorre molta for­
tuna di ca,si, come è in tutto le co.se, umane. 

mossa r opinione cho appartenga a i . ptistvuloanìoi, 
.avendo notata nel Bellunese la preBon/.a.di rooce, di 
natura, vulcanica. Egli pensii che quella regione sia 
sovrapposta ad un bacino .vulcanico solidificato, a 
nijlle.condizioni, attuali:n,on ammetto possibili nò uri 
vulcano mi un innalzaménto del suolo. Rassicura poi 
i Bellunesi affermando ohe il terremoto è ' un fetida 
meno transitorio, ohe .non, .«sa riprodursi nel luoghi 
altra volta visitati, e alte, in agai caso, quanto pifi 
fa possente, t.aatp pii\ lungo sarà il periodo:diquiéte.' 

Ma fra qufftto e tutto le altre teorie escogitato 
dagli scienziati per: ispiegar.ei.terremoti, quale sari 
la vera o almeno la più probabile '? Io non discuto ; 
quella del Gorini perù, oUrechó éasera la più recente, 
e quindi la mono soggettaagli 9rrori.,;VÌBOontrati 
nelle antecedenti, .ó altresì mirabilmente confermata 
dagli ingegnosi esperimenti istituiti dal suo inventore, 
ohe riproducono artiftcialmente, colle medesiino cause, 

: gii: identici effetti ohe si osservano in;njitura.: : ' 
Giova dunque sperare ohe gli studj concordi .dei 

.naturalisti dieno nupva e duratura confern^a :allMpo-
;tosi del prof. Gorini, e sarà anche questa una.glocia 
veramente italiana. SPIGOLATOKE. 
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e per quello che a noi spetta, una politica di 
pace a! di fuori, e una politica di assimilazione 
air interno. 

Vogliamo una politica estera liberalo e con­
servatrice. Sostenitori del nostro buon diritto, 
non augurando altre lotte che quelle della ci 
viltà e del lavoro, quando è da noi, sostituiamo 
alle spaventóse conclusioni della foi'za gli arbi­
trati nlorali, e cerchiamo non inutili né impo­
lenti amicizie dove si propugna la libertà, la 
civile uguaglianza, il diritto della nazione e delle 
.coscienze, il che ci consento di ordinare lo nostro 
difese di terra e di mare in modo, tanto pid 
serio quanto più conforme alla potestà contri­
butiva del popolo italiano. Varcare questo limite 
crea sospetto al di fuori, miseria all'interno. 

"Vogliamo un Governo autorevole, rispettato, 
pieno d'iniziativa, promotore di ogni progresso, 
nazionale, si che sia espressione degli interessi 
generali e non di questo o quel partito, e ap­
plichi le istituzioni noi loro spirito e nella loro 
verità, e non farisaicamente secondo la lettera, 
-osando le formo o le apparenze d'ella libertà 
e della logge contro la libertà e la legge. Non 
possiamo vedere con animo tranquillo prefetti, 
magistrati e altri amministratori convertiti in 
missionari elettorali viziare e corrompere nella 
loro base le nostre i.9titHZÌoni. Desideriamo un 
po' più di amministra'ziono e un po' meno di 
politica, compito presso di noi meno difficile 
quando pensiamo che i partiti liberali sono uniti 
insieme dal vìncolo comune dell'unità nazionale 
e della monarchia costituzionale, istituzioni ohe 
tutti hanno lo stesso interesso a difendere con­
tro un partilo senza patria, coUegalo' intorno 
ad un potere che non si,conlenta di essere detto 
.spirituale, e rifiuta la libertà, e vuole il privi­
legio e la- supremazia. Noi liberali attendono 
altre prove, altre lotte, e ce no fa obbligo la di­
lesa del progresso e della civiltà contro questo 
partito, il quale appare numeroso, perchè tiene 
per suoi tutti gì' indifferenti, o tutti quelli che 
non hanno favorito o hanno osteggialo il nostro 
mirabile moto nazionale, e confondo nelle sue 
file tutti i sinceri credenti nella religione della 
gran maggioranza degl'italiani. Ma si sentirà 
isolato 0 debole se noi sapremo assimilarci tutti 
questi elementi, svezzandoci dal considerarci 
come il parlilo dominante e dal fare dei nostri 
meriti patriottici e del nostro liberalismo un ti­
tolo di preminenza por noi e di ostracismo per 
gli altri.- Tempo è oramai di allargare la base 
del nuovo Regnoi chiamando tutji alla più larga 
partecipazione alla vita pubblica ed interessan­
dovi tutti, non imitando quei cattivi governi 
passati, intornò ai quali si erano ccilUuiti, 
come campi chiusi i partiti dominanti che da­
vano del Giacobino e del Carbonaro a tutti 
quelli che temevano emuli e competitori. E noi 
vinceremo in questa lolla contro i nemici co­
muni, se isolandoli potremo togliere di mano 
ad fessi il principale loro sussidio, che è il pub­
blico malcontento, ponendo tregua alle passioni 
politiche e concentrando la nostra atiebzione 
su tali riforme che valgano ad assicurare ai 
popoli quei beneficii die rendono loro cara la 
libertà. 

IL COLLE&IO FEMMINILE UCCELLIS. 

(Riforme economiche). 

Nell'ultima seduta del Consiglio onorevolissimo 
della Provincia si lamentò (geremiade d'ogni 
anno) la .spesa di cui si aggravano i contribuenti 
pel mantenimento del Collegio femminile Uc-
Collis. Il Relatore della Deputazione cav. dottore' 
Jacopo Moro lo disse esplicitamente a voce ed 
in istampa (cioè nella sua Relazione); i contri-
ìitienti trovano sconveniente di dover contribuire, 
affinchè le figliuole di ricche od almeno agiate 
famiglie ricevano un'educazione distinta, impa-' 

rino le Lettere e le Scienze (sebbene in pro­
porzioni omeopatiche), imparino la ginnastica, 
il canto, il ballo, la lingua francese e altre cose 
che si addicono a daniigelle. I contribuenti, se 
dà principio potevano trovare una qualche scusa 
in codesta spesa, perchè trattàvasi di vincere un 
pregiudizio politico-sociale religioso'(e di distrug­
gere il .Convento delle Clarisse); ora che il 
pregiudizio è vinto (come affermò il signore 
Jacopo Moro), ora vorrebbero veder radiala dal 
bilancio codesta spesa, o che il Collegio prov­
vedesse da sé al proprio mantenimento. 

La pretesa dei signori contribuenti non è ir­
razionale. Eglino comprendono che malgrado 
l'aumento della retta, il Collegio costerà sempre 
un'annua somma e abbastanza ri.spettabile, alla 
Provincia. Il peccalo originario della fondazione 
resterà indelebile. Lo Provincie ed i Cemuni, 
quando assumono imprese di questa specie, sono 
sempre condannati fton solo a perdere, ma'a 
profondere il denaro. Tutti gli Economisti (quojli 
della Scuola che non vuole il calainiere) pro­
clamano ciò. Ma quando garba, si citano quegli 
Economisti ; ma quando no, li si« tengono per 
citrulli. 

Un solo rimedio e' è, per sollevare la Pro­
vincia dalla soverchia spesa pel Col leg io . . . . 
quello di cederlo alla gestione privata dell'e­
simia Direttrice, e di spendere unicamente per 
l'iilruzìone e non tjiù, pel mànienimento delle 
alunne. 

Udine e la Provincia abbisognavano d'una 
Scuola femminile superiore, ed ora ne abbiamo 
due : la Scuola magistrale, ed il Collegio Uc-
cellis. Quando questo venne fondato, si disse 
che doveva servire per V istruzione dello futuro 
maestrine ed aje, di cui le graziate del Legalo 
Uccellis dovevano essere, in certo modo, il fi­
gurino. Ma, per contrario, ciò non avvenne., Il 
Collegio Uccellis ne' primi anni a stento rac 
colse due diecine d'allieve, e dovette quindi, 
per far numero, favorire l'ammissione di gio­
vanetto di altra: Provincia e anche di Provincie 
italiane fuori del Begno. Si disse ciò un bene, 
anzi un onore per noi contribuenti del Friuli 
lo spendere qualche centinajo di lire ogni anno 
per il mantenimento d'una ricca giovanetta pro­
veniente dall'Istria o da Trieste o da Gorizia 
(dove l'istruzione della donna è certo più in 
fiore che da noi). Ma le persone assennate (oltre 
i solili contribuenti) sempre si dichiararono pro­
penso a rinunciare a cotanto onore. 11 comm. 
Giacomelli, uomo pratico, disse in Consiglio 
provinciale che il far entrare la politica nel bi­
lancio dell' Istituto Uccellis era uno sproposito 
abbastanza ridicolo, Quindi, sebbene oggi con 
l'aumento della retta (e con altri aumenti pro­
babili per i venturi anni) sempre più il bilancio 
dell'Istituto Uccellis si avvicinerà al pareggio; 
sebbene oggi le domande di ammissione in esso 
Collegio sieno numerose, noi proponiamo che 
il Collegio da provinciale doventi privalo, e che 
solo l'istruzione sia a carico provinciale, libe­
randosi cosi la Provincia da ogni ingerenza nel 
Convitto. 

Allargando le Scuole per accogliere un mag­
gior numero di alunpe estèrne, e ne' corsi, su­
periori quello che oggi frequentano la Scuola 
magistrale, si provvederà al bisogno, tante volte 
più 0 meno arcadicamente proclamata, dell'isfra-
zione della donna friulana. I contribuenti sapendo 
che trattasi soltanto di spendere per dispensare 
il pane spirituale gratuito o . semi-gratuito, non 
muoveranno più lagni, dacché ogni spesa per 
l'istruzione è appieno giustificata dallo «copo. 
La spesa sarebbe fatta a favore d'ogni classe 
sociale, e non più (come oggi) soltanto a favore 
di famiglie ricche od almeno agiate. Esistereb­
bero diie enti; la Scuola femminile provinciaìt, 

cioè, ed il Collegio Uccellis come Convitto pri­
vato. Per esso la Provìncia concederebbe, a 
titolo d'incoraggiaménto alla DireUrico ed as-
suntrice, l'uso gratuito di tutta quella parte de' 
locali delJ'ex-Cortvento delle Clarisse che non 
fossero ritenuti neoessarii per le Scuole ampliate. 
In qua' locali si dyi'cbbe dunque la Scuola ma­
gistrale e la Scuola femminile superiore gratuita . 
per le giovinette non agiate, e, per le figlie di 
famiglie agiate, con una tassa annuale o men­
sile ad alliovamonto del bilancio provinciale. 

Ed un CoHOÌMo femminile potrà esistere senza 
ajuli della Provincia ? — Noi rispondiamo che 
si, quando la Scuola (meno certi studj accessorii) 
fosse provveduta a spese provinciali. No esistono 
pur tanti Convitti femminili o maschili in altre 
città ? Esiste pure in Udine (e sinora senza al­
cun ajuto di Municipio o (iella Provincia) il 
Convitto dell'ab. Ganzini 1 E perchè, so bene 
diretto com'è oggi, non potrebbe sussistere ii 
Convitto femminile Uccellis ? Divenuto esso pro­
prietà di una donna cosi, savia qual' è l'attuai 
Direttrice o dì qualche altra che l'assomigli, Il 
Convillo, non esistere, potrebbe prosperare. La 
retta sarebbe proporzionala alle modèste fortune; 
ed il locale essendo copcesso gratuitamente, ne 
avverrebbe che ossa retta potria essere minoro 
di quella di altri Collegj, i cui proprietarj e 
direttori hanno a proprio carico eziàìidio l'affitto 
do' locali^. Questi calcoli ci sembrano giusti ; 
e sarebbe un assurdo che sólo a Udine non 
avessero a ritenei-si tali. Se il bisogno dell' e-
ducazione femminile c'era nel 67 e c'è oggidì, 
un Collegio privato femminile troverà mezzi da 
sussistere e prosperare. E siccome simili im­
prese, per opinione degli EcÓDomisti, sono a 
lasciarsi alla libera- concorrenza, alla privala 
speculazione, così con il -provvedimento sugge­
rito noi crediamo di esserci resi della moderna 
scienza benemerenti.-; : 

Dunque a codesta radicale i-ifornìia provvedano 
la onorevole-Deputazione «d ij Consiglio. Ri­
ducano ad uno solo Stabilimento le due Scuole 
femminili oggi esistenti ; si sbarazzino del Con­
vitto, e faranno opera sa^ia ip, senso educativo 
ed economico. Ciò eseguito,, qualunque sia per 
essere la spesa, i contribuenti non avranno più 
diritto di lagnarsi, dacché codesta spesa sarà a 
beneficio d'ogni classe, e non - più; come oggi, 
a beneficio della .sola classe,, agiata! , , 

L'argomento merita ^ piìi(,, ?eria altenziono, 
e noi lo sottoponiamo alle riflessioni dei Consi­
glieri per la prossima seduta, nella quale verrà 
in discussione il bilancio preventivo provinciale 
pel 1875. 

RKB. 

FAVOLE per festeggiare -VERITÀ^ Udine, lipugrafia Incob, 

Eccolo qua l'amico don TomasinoChristdie 
me ne fa un'altra delle sue, pubblicando, senza -
licenza dei Superiori, un opustoléito di morale 
in versi-, morale (intendiamoci bètte) in armonia 
coi fenomeni del moderno Progresso ! Eccolo 
qua che, favoleggiando, mi fa'parlare una spada 
cambiata in falce, la locomotiva ed il telegrafo, 
il piroscafo e la Ferroviaj il eannone scannellato 
ed il cilindrico, il jporiajo e la campana I Ec­
colo qua don Tomasino che con disinvoltura 
tutta sua infila le rime; e (con licenza poetica 
componendo la vecchia lite tra la Scuola classica 
e la Scuola romantica) mette in carta le sue 
strambe -fantasie, senza, la pretesa di far parlare 
il mondo, e con quell'aria modèsta dì un ga­
lantuomo, lieto della sua intrinsichezza con le 
Muse, e tale insomma che, a fargli un dispia­
cere, ne sentirei rimorso per tutta la vita. 0 
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Lettori, con uno scrittore cosi candido ed inge­
nuo, e che non ha mai usato rompere le sca­
tole al prossimo, non si può davvero alzare la 
frusta; quindi riserbando le fritstalt ai genii 
che si credono inc-ompmi, a quelli che (copiando 
da libri stranieri) si pavoneggia'no in piazza 
quasi fossero scipnzinti di primo ordine, o a quei 
chiarissimi che un di ridevano delio Accademie 
ed oggi si tengono caro il diploma e con pe­
dantesche cicalate credono di crescerò nella fama 
presso la gente; riservando le frusiale per co­
desti Messori (membri dell'inclita Societù di 
mutua associazione), annuncio ai Friulani la 
pubblicazione recentissima di don Tomasino, e 
l'assolvo (in grazia dell'onesta intenzione) da 
tutti que' peccati ìettorarii che la Critica po­
trebbe trovarci dentro. Anzi, per onorare l'Au­
tore, voglio riportarne due strofe. 

Nel componimento intitolato l'ì ìmrtajo o la 
campana, don Tomasino dice che esso morlajo 
stava, alla gran guardia d'una piazza a guardare 
in faccia chi passava. Poi continua : 

Un oziosaooio da caffé parea, 
ohe conta storie infami e agre faccende: 
legge la vita a tutti in lingua rea, 
parla e sparla di ciò, ohe non intende; 
ma ntm dice quel sacro e Santo arnese, 
ch'egli è il peggior soggetto del paese. 

Via, Lettori, questa sentina non è,poi cattiva. 
E nemmanoo queste quartine tolte ad altra fa­
vola, nella quale un cannone cilindrico cosi parla 
ad un cannone scannellalo dì nuovissima costru­
zione dell'abbandono in cui giaco, e dell'attitu­
dine che ancora avrebbe a restar fuori e a 
prender parte alle vicende di fiera danza : 

Ancor sarei restalo, ohe nel core 
ognor la vita, l'anima mi sento; 
ancor mi sento impavido, in valore, 
mai pronto sempre, pronto a ogni cimento. 

Ma i veachi adesso a ,un tratto sono niente, 
essi al mondo non fecero mai nulla; 
or sa il coscritto più del suo' sergente, 
e un vecchio generale ò una fanciulla. , -

E va via con questo stesso concetto por pa­
recchio altre quartine che da certi tali che so 
io, dovrebbero essere lette e meditale ! 

O l i o h e r a z z a , d i J P r o g r e s s o I, 

A forza di inneggiamenti al Progresso, la 
finirono' col distruggere tutte lo consuetudini 
buone dei nostri padri, con lo spendere quanto 
non comporta l'economia, e con lo anpojarsi 
mortalmente I 

10 lo chiedo agli Udinesi che oggi costitui­
scono l'elemento- maturo : a che siamo arrivati 
noi dopo tanto ciance sul progresso e sullo bea­
titudini dei tempi 1 Le corse del S, LoreuEO 
assomigliano forse a quelle d'.una volta ? Al 
Teatro Sociale e' è forse oggi tanto concorso e 
tanta gajezza come ma volta? Infine chi non 
comprende, come nel termometro dell'aUeejria 
siamo molto al basso ? E alméno ,che per noi 
il termometro, della serietà segnasse un grado 
molto elevato ! Ma; ciò non è ; ahbiamo perduto 
da una parte, e mente acquistato dall'altra. 

11 divertimento di sabbato e di domenica nella 
moderna Piazza d'armi lasciò molto a deside­
rare di confrórito.'all'egual specie di divertimento 
ne' passati aniii. Si disse che col dare un di­
verso indirizzo; alle cor$e, intendevasi di.pro­
muovere il miglioramento della razza cavallina 
in Friuli. Nessuno si oppone a ciò, che non 
può negarsi essere un' i'dea giusta. Ma, riguardo 
al divertimento, siamo tornati 'indietro. Codesto 
almeno è il parere della gente popolana. 

Riguardo al Teatro, la Presidenza borghese ha 
agito in modo da chiuderne,!!ingresso a quelli 
che,non possedono molti quattrini. Più aumenta 
la lìolletta, e ]iiù si vuol far spendere. Oltre il 
pagare il viglielto d'ingresso, si deve pagare per 
isiar seduti. E malgrado tanto dispendio per 

parte del Pubblico, tutti si lagnano, dall'Im­
presario al più umile BonsW/ K quelli che non 
vogliono pagare troppo cara,un po' di musica 
per divertimento della famiglia, se no stanno 
a casa ; e molte sere il Teatro Sociale, senza 
r intervento do' comprovineiali, non presente­
rebbe r.ùrio ai,bravi cuntanll quelle condisloni, 
senza cui nemmeno l'orbo ;tanta con piacerò. 

Me no duole ; ma la stagiono de! S. Lorenzo 
6 in perfetto renresso. Ci pensino dimque coloro 
che hanno in mano la mestola, poiché a questo 
modo le cose non possono continuare. 

Quanto a me, avrei agli Uijonotti preferito 
un'Opera dì minor costo, e ohe si l'osso data 
senza storpiature ; avrei preferito lo corso se­
condo lo regole d'una volta; come preferirei a 
tante novità d' un Progresso che non capisco, 
la schietta allegria di altri tempi. 

Io dico ciò sulle generali ; e guai se discen­
dessi al particolari I Vi assicuro, Lettori bene­
voli, che potrei provarci, come due e due fanno 
quattro, che l'odierno Progresso non è altro 
che una favola riguardo a certe innovazioni le 
quali si vollero fare in odio a certo anticaglie 
dei nostri nonni. 

Z. 

COSE D E L L A C I T T À 

Non è per colpa nostra se in Udine si è 
svolta la vieta quistiono del caiamiere quali ex-
cathedra. Noi non facemmo altro, so non pub­
blicare la nostra rimostranza presentata al Mu-
nicipio-con la firma dì 534 capi-famiglia, e con 
aggiungere qualche commento ad una quistione 
che nelle ultime settimane venne trattata da 
altri giornali, e specialmente da quelli dì Milano, 
con molto franco linguaggio. I Lettori devono 
ricordarsi che noi non abbiamo ritenuto utile 
il éalnmiere se ron quale rimedio estrctno, cioò 
quando.assolutamente fosse tra noi impossihile 
quella che gli Economisti dicono libera concor­
renza. 

Però crediamo che nessuno avrà dimenticato 
come i lagni per il caro dei viveri fossero ge­
nerali nel passato i.nverno, e come abbiasi ten­
tato invano (da cittadini tutti ligiì alle teorie 
liberalesche) di attivare una Società cooperativa 
di fionsMmo. E giova anche ricordarsi,come nella 
rimostranza al Municipio non si abbia'invocato 
il caiamiere, .bensì .unicamente qualche provve­
dimento in genere. 

Noi dunque riteniamo di avere interpretalo 
un desiderio troppo generale perchè il Muni­
cìpio possa dispensarsi dal prenderlo in consi­
derazione quale oggetto di studio. Però la bontà 
ed abbondanza dei raccolti, ed il conseguente 
ribasso dei prezzi, speriamo che saranno, pel 
moménto, sufficienti mezzi con cui soddisfare 
alle giuste esigenze del Pubblico. Se non che, 
creda pure il Municìpio che tornerebbe ad esso 
di' molto onore il favorire l'istituzione d' una 
Società cooperativa di consumo, mentre è un as­
surdo ridicolo il parlare di lil/era. concorrenza 
quando questa non esiste, come fatti recenti lo 
comprovarono (riguardo ai beccaj) nemmeno 
nella città dì Milano. Solo avendosi le condizioni 
annunciate dagli Economisti, si sarebbe in di­
ritto • di protestare contro queir anticaglia del 
caiamiere ohe però anche oggi funziona in pa­
recchie colte città d'Italia. 

Domenica si solennizzò la chiusura delle 
Scuole del Comune con la solita fèsta, che può 
dirsi festa degli alunni e delle loro famiglie. 
Per quanto sappiamo, soddisfacenti furono i li-
sultati degli esami; la Cfcmiissiqne civicfijpegli 
studj ebbe a lodarsi .de' maestri ,e delle mae­
stre (specialmente dello più provette), ed il 
Sopraintendente-Assessoro nob. cav. Lovaria po­
tette riconoscere come, nel personale oggi in 

carica, le Scuole funzionino a dovere senza che 
abbiasi uopo di nominare un Direttore titolare. ' 

Noi, riconoscendo ciò con piacere, facciamo 
voti che assai presto tornino, ad essere incorag­
giate dagli Udine.sì lo buono Scuòle di maestri 
privati. Cosi coli'andar del tempo si aliioverà 
l'erario comunale di una spesa ingente, e si 
seconderanno davvero 1 savii prlncipj pedagogici-
cconomici. Anche a Firenze 11 Sindaco comm. 
Peruzzi, per liberare quel Comune da una spesa 
soverchia, raccomandava le Scuole private, o 
voleva imporre una tassa abbastanza elevata per, 
i bimbi dì famiglie agiate che volessero l'istru­
zione «elle Scuole pubbliche. Cosi almeno an­
nunciava il bravo collaboratore del Giornale di 
Udine che ama serbare l'incognito sotto il nome 
di Arno. Dunque da ora in poi, al vanto di' 
spendere piìi succederà, pei Comuni, il vanto 
di spendere meno. Infatti quando con la Ubera 
concorrenza e col favore accordato ai maestri-
privati si può ottenere lo stosso effetto, sarebbe 
stoltezza il voler aggravare i contribuenti pel 
gusto di raccogliere tutti i bimbi e lo bimbo 
della Città e Corpi santi nelle Scuole del Co­
mune, di moltiplicare le parallelk, e dì compi­
lare una bella tavola statistica per la fine 
dell' anno. 

Noi la pensiamo cosi, lasciando però tutti 
liberi di ritenere il contrario- come un progresso 
beato dei tempi ! 

Aumentano lo probabilità per l'istitiiziono in 
Udine d'un primo Giardino frubelliano, e siamo 
ben contenti ohe il Conte Prefetto ed il nostro 
Sindaco siensi posti a capo dei promotori. La 
Società del Progresso col denaro degli altri, dopo 
Certo vicende disgustose, sembra ohe abbia ri­
nunciato al portafoglio. E so non per tutti i 
membri della celebre Società, ce no duole per 
quel membro che provò come l'ostinarsi in 
certe idee progressiste sia dannoso al proprio 
borsellino. 

l'Opera al Teatro Sociale. 

Gli Ugonotti. Questa grandiosa Opera del Ma-
yerbeer ó l'epopea drammatica di quella fase 
cruenta dello guerre religiose in Francia, ohe, 
terminò con la strage di S, Bartelemy, ordinata 
dall'odiosa politica di Catterina de Medici e del 
partito dei Guisa, eseguita dai fanatici Cattolici 
che gli intrigTii della Corte dì.Spagna e le ire 
di Roma incitavano. L'Opera ha dunque un ca­
rattere essenzialmente storico e politico, che ,si 
aggira sopra il romanzo che forma T intreccio 
della favola. La musica del divino maestro seppe 
dar vita, anima e colore alle passioni che fre­
mono e scoppiano nel campo dei due partiti 
fino all'esterminio di quello, che l'intolleranza 
e la rivalità pur di schiacciare ricorsero all'as­
sassìnio ed al tradimento. Nel fremito degli odii 
politici e religiosi la voce deìl'amoi-o,suona do­
lente e pietosa, o rattcmpra còlla uielodia dei 
suoi canti appassionati, la robusta canzone di 
guerra dei soldati Ugonotti, la yoce sitibonda 
di sangue dei congiurati ohe in nome di Dio e 
del re giurano la morte degli avversari. Nei 
primi atti l'azione si aggira in questo campo 
di intestino,discordie che non hanno per anco 
il carattere di una guerra civile, la quale di­
vampa dopo gli inutdi tentativi di quel buon 
angelo dì Margherita di Vaiola per comporre i 
due partiti, col riliuto di Raul, la sfida e il tra-
dimen.to d| Saint Bvie, eia congiî ra 4ol quarto 
atto, Cosi l'episodio della favola si svolgo cogli 
odii.qhe si,àccéndonp,.ofit)ispe ip quella storica 
pagina .di sàngue, che,forse è ila .più obbrobriosa 
negli annali di una nazione. Se in ognuno di, 
quei quadri, la musica filosofica del gran mae­
stro, seppe ritrarre con b(jllèzza di armonio, le 
passioni e il carattere dei tempi, nel quarto 
atto raggiunge il sublìmo e prima in quel a-
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. polavoro clic 6 il coro della congiura, dove alto 
suonono gli\sdegni, misleriose lo voci di inoile, 
iinaniriic il giuro delia vendeWa, e poi nella 
scena fra, Kaiil p ,'Vàlehtina dove ; lo strazio di 
due cuori coiiibàttuti dà 81 Opposti sentimenti 
6 rivolalo 'con melodie, che scendflno ail'aninià; 

L'csfìcuyJotie por parte dei Sifigoli artisti la­
scia poco ,q-nulla'il 'dcsidjirai'o,; così i cori e 
r orchèstra.'Il Carpi nella romanza dèi primo 
atto, e nelle Riversò 0 difficili posizioni della 

scena del quarto, rivola con potenza di voce, 
gra;!ia ed accento quanto "èia egregio nell'arte. 
Cosi la signora Bluilio coU'osprossionc del canto 
si diinostra in qnestai nel duétto del terzo atto 
ed altrovS non dispari maestra, E vanno, ricor­
dati, còri: onoro quell* eccellente ÌMSSÓ-che ò il 
Giratìdot, ii Brogl, • la sijjnorft : Jones .e Paolini 
che costituiscono l'afconico insièmo dello primo 
parti. •' • ' 

L'angustia del palcoscenico non permette,una 

messa in iscena che sia corrispondente al pre­
stigio -dell' azione inolodrammatica, alla verità 
storica, ed al risalto ,di. tutti, quei. contorni che 
formano l'assieme del quadro, per cui l'effetto, 
ahchO: dal lato musicalo ,ne soflVtì̂ i,, «i,: 

,,.... • ; .,• •••^'••v::. . '•;;•,, '";;y![;, 'f ": ' ' ;• 'S^L;;.i•-

E!MÉRICO MORANDIN[;AmmioÌ3tra tora . 

t U l G I MONTICCO Gerente responsabi le . : " 

I N S : E J I ^ Z I O 'IV I , E 3 I > A ISJ IN' XJ IV Z J 

, , N o n p i ù r M e c l i o i n e - ' ••'' 
. PEUFETrA SALUTE resfUmtuO tulli senza 
niedidne, miaiìjmnjh né spese, medinnte la de-
lisimt Farina di sahilà Da Uarrij di hondi'a, 
delia: 

Revalenta Arabica 
11 problema di ot tenere guarigione sènza medicine, 

.0 stato porfottaraeitte risoluto dalla impor tante Sco­
perta della l i e v a l e i a t a A r a t o l o a la quale 
economizza .pinqijanta Volte il suo prezzò: in altri 
rimedi noi restituire salute perfetta àgli organi della 
digestione; nervij polmoni, fegato, e meml)rana mucosa, 
rendendo la forze ai più estenuatt; guarìsoole cattive 
digestioni (dispepsie), gastriti, gasti'algie, costipazioni 
croniche, emoi'roidi, piandole, yeiitositù,, diarrea, gon-
flaraerito, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar 
di orecchi, acidità,, pituita, nausee e, vomiti, dolóri, 
ardori, graiichi a spasimi, ogni diaoriiins di stomaco 
del fegato, nervi e ioilo, insonnie, tosse, asma, bron-
cliiljide, tisi, (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, ; reumàtism.i, gota, febbre, 
catarro, convulsioni, nevriilgia, sangue viziato, idro­
pisia, mancanza di freschezza o d',energia nervosa; 
Stl anni d'invmiahile successo. , . , , 
' N.° 73,000 cure comprese quèlls^ di molti medici, 

del duca di Pluskow e della signora marchesa; di 
Bréhan, eco. :.' 

Cura n° 67,̂ 324. Sassari (Sardegna) .'Sgiugno 1869. 
Da lungo tetnpo oppresso dà malattia nervosa, cat­

tiva digestione, debolezza e vertìgini, trovai ' gran 
vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deli­
ziosa 0 salutifera farina la ifeBoienta Araftioa, Non 
trovando quindi altro rimedio più eBloaea di questo 
ai miei malori, la prego spedirmene ecc. 

Notaio PIETRO POKCHEDDU 
presso l'avv, Stefano Uaoi, Sindaco della oitti di Sassari, 

Cura n,*; 43,629, v •!: . B.te Roraaine'des Hes. 
Dio sia Benedetto! La Ravalenta du Bari'y ha posto 

termine ai miei ,18 anni di dolori di stomaco, di 
nervi e di debolezza e sudori notturni, pei' rendermi 
l'indicibile godiménto della salute. , 

• !.'CoMPABET, parroco. 
Più nutritiva ohe U'estratto di carne, economizza 

anche 50:volto il suo prezzo in alti'i rimedi. , . , 
In scatoloi 1/4 di kil. 3 fr.'BO e ; hS'ldl. 4'fr, 50 

e-, 1 kit. 8 fr,;'2 1|2 kil,''17 fr. 50 e ; 8 kit. 36 fr.-, 
33.kil. 6,5 fi'. B i sco t t i d ìEie -^a len ta : 
scatole da Ifi kil.; 4 fr. BO, e.', da 1 kil- 8 fr., 

La R e v a l e n t a a l O l o o o o l a t ; t o in 
• I » o l T © r © piìr 12 tazze 2 fr. 5 0 e ; per 24 tazze 
4 fr. ,50 e ; per 48 tazze 8 fr,,-in! T a v o l t O t t © : 
per 6 tazze 1 fr. 30 e ; per 12 tazze 2 fr.iSO ,o. ; per 
24,tazze 4,fr. 50 0.;,per 48 tazze 8 fr., , 

Casa I>ix B a r i " y e O., ix. S -via T o r n -
xxiaso OròS iS l , a i l l a t t o , e in tutte lo'cittft 
presso i p r inc ipa l i ' fa rmacis t i é droghior i . ' 
RIVENDITORI : a Vdine presso le' farmacie Ai A. Fi-

lippiisii 0' Giacomo Camessaili.'- Bussano Lu ig i F a -
br is di Baldassare. ,i<!(7noi;() Valeri , lUaniova F,. 
Dalla Chiara, farra. Reale. :Orf«rio L. Oiiiotti; l i , 
Dismutt i , Tflieij'a Pohci . StàrioàH ; Zartipirbni; A-

'genz ia Costantini, Sante Biirtoli. V'econo Francesco 
Fasol i ; Adriano Frinzi , Vicensa: Luigi Majolo, Bel­
lino Valeri , S tefano/Dal la Vecchia e , 0 . Vitìorio^ 
Cenedct'h. Morohet^U fami. Padova Robe r t i ; Za­
n e t t i ; Pianori e ftWuro; Gavozzànii G. B. Arr igoni , 
farm- Pordenone Roviglio; farm. Vartischini. ; P o r -
ìogruaro A, Malipieri , farm., iìom'i/o A. Diego; 6 , 
Caftagnoli. Trmiso Zanett i ; Tolmesio Gius. Chiussi. 

,, •• ACQUA ;FERRl]GlMÌi V' ,'=, '^''^X 
, D E L L ; ^ RINOMATA ' .•, 

Quest 'acqua tanto, sa lu tare fu dalla j)ratica medica 
dichiarata T i i l i l o a p b r ' l a ' o x u t ' a f e k ' r i i -
^ l x i o s a a d . O » a i ò l l Ì o . Infitti;chi oinoSòe.la 
Ì V , non: prendaipiù,itecoaro od altre. , ' i ; ' ;, 

Si può avere, dalla Direzione della Fonte in Brescia, 
dai signori Farmacisti d'ogni città, e depQsitl annun­
ciati. Osservare alla capsula della'bottiglia ohe dCTs 
avere impresso ANTICA FONTE PEJO B0R6HETTI., 

VIRTÌJ SPECIALE DEW ACQUA DI M A T É M N A 

del dott. 1. G. POPP; dentista della Corte irnp. reale d'Austria in Vienna, esposta.dal; doti. Giulio Janel 
medico pratico, eco. ordinata nell'I. R. clinica in Vienna dai, sigg. dott.;prof.,Qppolzer, fteitor magniiìco, 

R, consiglier iiulioo di Sassonia, dott. di ICletzinski, dott, Brahts,, dott. Heller, éòci 
. Sene pef nettare i denti in generale. Mediante le sue proprietii cliimiclio, essi, sciòglie iP miioo fra i 

denti e sopradi essi, ' • ' ;•:•:•-',: 
Specialmente fleve raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poiché le flbruzze di carne rimaste fra i denti, 

putrefacendosi, ne miuacòiàno la sostan'za e diffondono dalla bocca un tristo odore, , , • , 
Anche nei casi, incili il tartaro comincia già a dislaccarsi, essa t'isné applictildcoii miUaggio ìmpéAentlii 

l'induramento. Imperocché, quando salta via una particella di un dente, per quanto'sia osigii», il dènte cosi 
messo a nudo, è ben presto attaccato dnll^ carie, si guasta senza dubbio, e propaga il contagio ai denti sani. 

Sssa ridona ai denti il hel toro color naturale, scomponendo e levando ,via ohimioaftiente qualunque 
sostanza eterogenea. • • / , ; V j - . , - I , , ' " • 

Sssa si mostra assai proficua nel manteìxera i dènti posticci, hi conserva nel loro- èbldre e nella toro 
lucidezza originaria, impedisco la produ-zione del tartaro, è toglie q^uatóiasi'c'attivo odora; :l,i>,':'v,- ,;^ 

Non solo essa calma i dolori prodotti dai denti guastati :è.forati;ipono argine; al'propagarsi del raal.e, 
Parimenti l'Acqua di Anotérina per la biiCoa impedisce, che maroiscanp, le gewjiìie.'ejerco,come cal­

mante sicuro e.corto contro i dolori dei denti forati e i dolori reumatici dei denti.-
L'Aequa di Anaterina per 'la boiiàa calma: il dolore [in tirepissimo téinpo, facitnieMe,'siòurahxentee senia 

che se ne abbia a teméreil minimo pregtudiMó. ' ' ' '• ^ J ; V " •'•; - '"' -,' ' ^ • - • i . ' - ' ; ; - : ' ;; ^^ ; ,' 
L ' A c q u a medésima ,à sopra tu t tp pregevole per niantenerè il buon odore del fittto, per {togliere e distrug­

gere il cattivo odore che per caso esistesse, a basta; r i sc iaquars i con ess^ipiù volte al g|()rno,la, bocca. 
Essa, non si pub abbaslansa encomiare rièi mali delle pinijive. Applibatò che s t ' a b b i a l ' A c q u a di Ana­

te r ina pe r quattr.o se t t imane, >a, t enore delle i relat iva prescrizioni , spar isce i l ' pa l lo ro della gengiva ammalata,, 
e sot tentra un vìigo co lo r ,d i rosa , , , ; " ' 

Simile eccellente efficacia ha quest' Acqua,si,ìi denti nacillanti; male di cui soffrono "comunemente tanti 
scrofolosi, e,còsi purè, quando per l'età, avanzata,ìe gengive vanno éccessivameuté^assottigliandosi, 

L'Aequa di Atialerinaà' anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano facilménte. Ciò dipenda 
dalla debolezza delle nicchia dei denti. In queste) caso é necessaria una forte spaz'zolà, perchè essa stuzzica 
la gengifa, provocando cosi una specie di reazione. 

In flqcons, con istruzipni, a lire 3 S O e lire 3 S O . 

Evolver© Den t r i fxc i a . y T e g e t a b i l e ; 
••••• •• ;• ' • • ' • 'del 'dott . J . ,G. POPP. . , , , ,',;•,",,; ., , ; ' , , ; ' , ' • , ' . , .V ' . ; . - • -

Questa polvere pulisce i denti s i i fat taraento 'ohe mediante un nso giornalièro non solamente a l l o n t a n a l i 
t a r t a ro dei denti m a accresce ai. medesimi la bianchezza, e la lucidezzìi. 

Prezzo dalla scatola lire 1 30. ' " ' 

:i?loj3al>o p e r i I > e n t i 
- ; . , ; ; : . il, , del dott. J. G. P O P P . 

Questo piombo pei denti si compone della polvere e del- liqiiido adopera to• pe r ; t o p i e r e : 1 ' denti cavi , 
, oariosi ,e per dare loro la pr imit iva .ferina e. con ciò impedire l ' u l t e r io re dilatazione delio c a r i e ; impedendo 

siffattamente l ' ammassa r s i di avatizi mangerecc i e della scialiva, nonché 1' u l ter iore r i lassamento della massa 
ossea sino a i ' ne rv i del dènte (dà! cbe è prodot to i l m à l ^ , d i ' d e i i t i ) . ' ' ' " • ; ! ; J Ì ^ 

-Prezzo-^er astùccio l i re ^ S ' S B . . '• . .i',; 'i". i , ; . ' , ••-•'.••••{'.'••••••• •• ' . , r , : ^••/^••••^ . rir !< - / \ ...; 

' ' I n a s t a . A .«à , tér i i ià ' i |>er ' i ' ' !De i i i i ' ' ' 'V' ' -^ j - : - ' ' ' ^ .• '•,•••,, 

^•••;; ' . ' ' • , ' • ; ' ' , „ • • ' . ' " ' ' ' . ' ' • ' • • • ; de i 'do t t . J . G'J P O P P . '• " " ' ^ '• • ' • -•"" '^ '^ ' ' ì \''\": ' 
Fino sapone dcntriflcio per curaro i denti ed impedire ohe si guastino. E molto da raccomandars i da. 

' o g n u n o / ' ' ' ' ' ' ' " :" ;• "'; ••• ' ' " - ' ; ' ' , ; • • "^;*:- ' ,^ •..:; '^ ' \.' ';"."; • ' - ' • ' : : . ; ; : • •; 
Da r i t i r a r s i ; In raiite presso,Giacomo: Comossatt i a Saiita Lucia, e presso Filippuzzi, ,e , 'Zandig iacomp; ,e 

Angelo Pab r i s Mercatov,ecolìio, e Coinelli Franoesco; ,v iaSt razzamante l lo , , 2;Vies(6,, farmacia Serravallo, 
Zanet t i , l ' ioovicli, in yrooì 'so,farmacia rea le , fratel l i . f l indoni; in Cencda, farm,aoia,Màrphetti ; in r i c o i M , 
À'ale'rio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in VeneiW; farmacia Zampironi , Bétuer , 'Pónic i , ' Caviola; m 
Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanett i , • Frahzahi , ; fratelli Lazzar , Pont ini farmacisti ; in Bussano, L . Fabr is j 
inJSai i i ino , Looat'eUi; i n iS'ac,!te, Bu3ot t i ; i ln Ppr(osn<o);p;;Malipierfl.: ; •;; , :» , . 

' . PREMIATO .:'»» u.vK ì ••,'••• • 

;-STABPiIM5KTa IiI|pGM,|lCg:'; 
, I ,"" • ,•' ;. " J . . ' , ~... . . i ] • ' , . . , . 

.;",;,.;;,, ..f'mKOMo.PAsaìmn]^'' :',"_., ;'•',' 
. •;, ,, Jtlercatovecchio N . ,19 .r 1" piano., 

: Si eseguiscono' : Fa t t u r e —^ Cambiali — As­
s e g n i , — C a r t e Valor i 4 - Circolari TTf, Indirizzi 

' — C a r t e da Vis i t a — Avvisi -^ , Nots d i Cam-, 
bio — Contorni — Et icbét te per Vini e Liquor i 
— Partecipazioni ;—Annunz i — Carte Geo^ra -
fiohe — Ri t r a t t i — Vignet te — Intestazioni — 

..Oromolitogiifiej — 'e .qualsiasi al t ro lavoro, à 
prezzi modipiBsimi. , -•! . ' '••'• >,;. ; 

lApér tura del,,Collegio-Convitto di; Desen-
zano sul L | # o coi 15 ottobi'c — pensione 

'aniitìa d l ' ì t ; L. 620. - - "V'iliéggi'atura, j é r 
I 'àùt i innò ' ion ' 'obbl igàlòr ia . '— S tud i elementare, ' g in­
nasiale, teonioo e;l iceale pareggiat i : a i , i régi , ; - r L ^ 
zioni libere !in tut to ohe può servire , ad una completa 

Bttucazione.,— Tra t taménto ,sano, abbondante e quale 
;supl usarci nella più, civili famiglie.; — Posizione del 
Oonvitto sa lùbre i ' i ine t ia . '— Loca;li ooriiodi, vasti , a -
rieggiati . ' — Rególiimentb iirtèrno'toodellato su. quello 
dei; migliori collegi.•—iPe('so;nalo [(li.sorveglianza, nu­
meroso.',.• :• ..,'.'..••-.,,...•. . , ' , . . . ; . ',,• , .' 
, .;Dpinàndiirp i P rog rammi alla. Direzione, 9hè g l i , 
spedisce"'(yràiis.,•': , ' , ' ' ' ' ' , ' ' ' ''^ "•''^>}'• "'-•'•' 

-' ' ' 1 1 / 'in : ; ' 1 . 1 . ! ! I ; . ,1 . . i ! ' ' 

•.;•. ' i^xjiG'X TOSO.- ' ;. 

M e o o a n i-o o; ~ a. ©;» t i s t ^ 
'; in UDINE, 'via M e r c e r i a ' N . 5. ; 

. :Ha"proiUo iiii assortimento d.i:,rfe«(ior(j/«̂ ^̂ ^̂ ^ 
a nuovo sisteiiia : ' ottura dentj'-'cariiiti tanto in 
oro come,̂  :in metaH.p- 'o con •,cemènto bianco;: 
vende ' Ìo. ,spqciii|ità ,',̂ denti,ficie , più àcòìaraate di 
polveri, ed; acque,"non che, vasétti jdipasfa di 
corallo,. ì?vvertf,p()vaÌ!Pi /ridetto, in 'minutissima; 
jpolvere, 9.datto.,',anc|.ie.alle :person4 più delicate 
'per ;la politura dei .denti con esito sicuro e già 
;esperiment^iodal suoi numerosi-,iVvento,ri. Ogni, 
vaséttQ,costa italiane l i re„a .5 .0 . , " , ; 

Udin«, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


